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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

Visti: 

 la legge n. 42 del 5/5/2009, che ha introdotto il federalismo fiscale e il D.Lgs. n. 23 del 

14/03/2011 che ha soppresso i trasferimenti statali diretti al finanziamento delle spese 

riconducibili alle funzioni fondamentali ai sensi dell’art. 117, comma 2, lettera p) della 

Costituzione riconoscendo, in luogo di detti trasferimenti, tributi propri, compartecipazioni al 

gettito di tributi erariali e gettito (o quote di gettito) di tributi erariali, addizionali ed altri tributi; 

 

 il Decreto interministeriale del 21/6/2011 che ha disposto che le risorse derivanti dai 

soppressi trasferimenti erariali andassero ad alimentare le assegnazioni di un Fondo, 

denominato, per i comuni delle RSO, Fondo Sperimentale di di riequilibrio; 

 

 l'articolo 13 del decreto legge n. 201 del 2011, che ha anticipato al 2012, in via 

sperimentale, l'applicazione dell’IMU, istituita per i comuni dal citato D.Lgs. 23/2011, 

disponendo altresì che il fondo sperimentale di riequilibrio fosse rideterminato in ragione del 

gettito stimato ad aliquota di base derivante ai comuni dall'imposta, riducendo pertanto la 

dotazione del fondo per mantenere invarianza di risorse complessive; 

 

 la Legge 228/2012, Legge di Stabilità per il 2013, che con l’art.1, comma 380, ha 

soppresso il Fondo Sperimentale di riequilibrio e istituito il Fondo di Solidarietà Comunale, 

alimentato in parte con risorse statali, e in parte con una quota dell'imposta municipale propria 

di spettanza dei comuni versata all'entrata del bilancio statale. Tale quota, attualmente calcolata 

in ragione del 38,23% del gettito “standard” (ad aliquota base) dell'IMU, come stimato dal 

Ministero dell'Economia, è trattenuta direttamente dall'erario sui versamenti effettuati dai 

contribuenti, e pertanto va a ridurre l'accertamento relativo all'IMU, come chiarito dall'art. 6 del 

Decreto Legge 16/2014; 

 

 il D.L. 102/2013 che ha introdotto esenzioni per diverse categorie di immobili. In 

particolare le esenzioni hanno riguardato i fabbricati costruiti e destinati alla vendita dalle 

imprese costruttrici (c.d. immobili merce), gli immobili adibiti esclusivamente ad attività di 

ricerca scientifica, gli immobili appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa 

adibite ad abitazione principale ed i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali 

(c.d. social housing) gli immobili posseduti, e non concessi in locazione, da appartenenti alle 

Forze armate e di Polizia, al Corpo nazionale dei vigili del fuoco ed alla carriera prefettizia: a 

fronte di tali esenzioni si è disposto un contributo, a decorrere dal 2014, pari a complessivi € 

75.706.718,47, importo poi quantificato per ciascun comune con Decreto del Ministero 

dell'Interno del 20/06/2014; 

 

 la legge 147/2013, Legge di Stabilità per il 2014, che ha apportato rilevanti modifiche 

alla disciplina dell'IMU e istituito a decorrere dal 2014 la TASI, con notevoli riflessi sulla 

determinazione del Fondo di Solidarietà Comunale in relazione alle differenze di gettito stimate 

per ciascun comune in conseguenza del nuovo regime di tassazione degli immobili. Alcune 

delle citate disposizioni riguardano: 



 

- la riduzione da 110 a 75 del coefficiente per la determinazione della base imponibile IMU per 

i terreni agricoli posseduti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali 

iscritti nella previdenza agricola e l'esenzione IMU per i fabbricati rurali ad uso strumentale. Si 

prevedeva al contempo a decorrere dal 2014, a ristoro del minor gettito causato ai Comuni, un 

contributo pari a 110,7 milioni di €, e la ripartizione del contributo tra i singoli Comuni è poi 

avvenuta con Decreto del Ministro dell'interno del 24/10/2014; 

 

 La Legge 190/2014, Legge di Stabilità per il 2015, che ha previsto un ulteriore 

contributo da parte dei comuni alla finanza pubblica, attraverso la riduzione, a decorrere dal 

2015, della dotazione del Fondo di Solidarietà Comunale di ulteriori 1.200 milioni, portando 

inoltre dal 10 al 20% la percentuale del Fondo prima accantonata e poi ripartita ai comuni sulla 

base della differenza tra le capacita' fiscali e i fabbisogni standard approvati dalla Commissione 

tecnica paritetica per l'attuazione del federalismo fiscale; 

 Il fondo per l'attribuzione di contributi in conto interessi istituito dalla Legge di stabilità 

2015 (art. 1, comma 540) per gli anni dal 2016 al 2020 per mutui contratti dai Comuni nel 2015, 

rispetto al quale il Comune di Reggio ha visto il riconoscimento dell'intera somma richiesta, 

pari alla quota interessi annua dei due finanziamenti a tasso fisso contratti con Cassa Depositi e 

Prestiti nel 2015, posto che tale contributo, da rendicontare annualmente al Ministero 

dell'Interno attraverso l'apposita piattaforma creata, sarà riconosciuto per gli anni dal 2016 al 

2020; 

 La Legge 208 del 28/12/2015, Legge di Stabilità 2016, che è di nuovo intervenuta a 

modificare in modo significativo le norme riguardanti i tributi locali, ridefinendo di 

conseguenza il quadro delle risorse trasferite 2016 e anni successivi, a compensazione delle 

esenzioni e agevolazioni introdotte per diverse fattispecie. Il nuovo assetto dei tributi locali 

comporta rilevanti modifiche al Fondo di solidarietà comunale, che è incrementato dal 2016 di 

3.767,45 milioni di euro, in parte attraverso la riduzione di 1.950 milioni di € della quota di 

contribuzione al FSC alimentata dai prelievi sull'IMU di spettanza comunale. La Legge di 

Stabilità 2016 dispone inoltre un incremento progressivo della quota del FSC da accantonare 

per essere redistribuita sulla base della differenza tra capacità fiscali e fabbisogni standard. In 

particolare, viene stabilito che tale quota sia pari al 30% per l’anno 2016 (nel 2015 era il 20%, e 

nel 2014 il 10%), al 40% per l’anno 2017 ed al 55% per l’anno 2018. Il quadro delle principali 

esenzioni/agevolazioni IMU e TASI introdotte dalla citata Legge di Stabilità 2016 che 

influiscono sulla determinazione del FSC, e relative quantificazioni a livello nazionale e nello 

specifico per il comune di Reggio Emilia, è riassumibile come segue: 

 

ESENZIONE / AGEVOLAZIONE 

Incremento su base 

Nazionale del Fondo di 

Solidarietà Comunale, in 

misura pari alla 

quantificazione della 

corrispondente esenzione / 

agevolazione 

Ristoro 

riconosciuto al 

Comune di 

Reggio nella 

quantificazione 

del FSC 2016 

Esenzione TASI per le Abitazioni Principali 3.500 mln  12.301.816,31 

Esenzione TASI per terreni agricoli posseduti e condotti dai 

coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali, 
-152,4 mln 452.087,23 



 

riduzione del 50% della base imponibile IMU per le unità 

immobiliari (escluse abitazioni di “lusso”) concesse in 

comodato a parenti di primo grado che le utilizzino come 

abitazione di residenza, a condizione che siano rispettati alcuni 

requisiti 

20,7 mln  

1.516.243,41 

Riduzione del 25% dell'imposta stabilita nel Comune per gli 

immobili locati a canone concordato 
78,4 mln 

 

 I seguenti commi della citata legge di Stabilità 2016 (Legge 208 del 28/12/2015), che 

comportano modifiche rispetto alla dotazione 2015 delle attribuzioni da fondo di solidarietà 

comunale e contributi per i comuni  

 I commi 17, lett. f, e 763 che stornano una quota complessiva di 89 milioni di € dalla 

ripartizione complessiva del fondo per destinarla ai comuni per i quali il riparto non assicura il 

ristoro di un importo equivalente al gettito della TASI sull'abitazione principale stimato ad 

aliquota di base (80 milioni a decorrere dal 2016) e al comune di Campione d'Italia (9 milioni di 

€ per il solo 2016) 

 L'art. 1, C. 21, della citata Legge di Stabilità 2015 che ha disposto l'esclusione dalla 

stima della Rendita catastale degli immobili censibili nelle categorie D ed E, dei “macchinari, 

congegni, attrezzature ed altri impianti, funzionali allo specifico processo produttivo” (cd. 

Imbullonati), prevedendo al contempo un contributo, che non confluisce nel FSC, ma viene 

erogato come contributo spettante per specifiche fattispecie di legge. Tale contributo, 

quantificato in complessivi 155 milioni per i comuni, è stato determinato per il comune di 

Reggio Emilia in € 52.375,19, dei quali € 22.969,33 già versati in acconto; 

 Il comma 20 dell'art. 1 della citata Legge di Stabilità 2016 che ha riproposto nel 2016 il 

cd. Fondo IMU/Tasi, già destinato nel 2014 e 2015 a compensare i Comuni per i quali la 

ridefinizione delle risorse trasferite per l'anno 2014 in seguito alle modifiche apportate dalla 

Legge di Stabilità 2014 al regime di tassazione degli immobili (introduzione della TASI), in 

seguito ad errate stime del Ministero dell'Economia, ha di fatto comportato un taglio sulle 

risorse trasferite non compensato da adeguata capacità sulla leva fiscale; il contributo è 

significativamente diminuito nel tempo, dai 625 mln. di euro del 2014 ai 472,5 del 2015, ai 390 

stanziati per il 2016. Analogamente a quanto avvenuto nel 2015, il contributo è stato ripartito 

tra i Comuni applicando la medesima metodologia di riparto utilizzata negli anni precedenti, 

contenuta nella nota Mef del 29 luglio 2014, e la quota spettante al Comune di Reggio è 

risultata pari a € 3.238.504,16 (Decreto del Ministero dell’Interno, di concerto con il Ministero 

dell'Economia e delle Finanze ,emanato il 26/05/2016). Come era avvenuto nel 2015 con 

riferimento al saldo del Patto di Stabilità, anche per il 2016 le somme attribuite ai Comuni a tale 

titolo non entrano tra le entrate valide ai fini dei nuovi Saldi di Finanza Pubblica (vincolo del 

pareggio di bilancio) e rimangono distinte dal FSC, confluendo nell'ammontare dei contributi 

spettanti per fattispecie specifiche di legge; 

 

 

 

CONSIDERATO: 

 



 

 che in conseguenza di tutto quanto riportato in precedenza la dotazione del Fondo di 

Solidarietà Comunale viene ad essere determinata per l'anno 2016 come segue, a partire dalla 

dotazione 2015 definitiva, e tenuto conto delle dovute integrazioni e detrazioni: 

 

 

FSC 2015 Definitivo, come rettificato ex art. 7 DPCM 10/9/2015 21.273.644,99 

Riduzione 89 mln (Art. 1, c. 17, lett.f e Art. 1, c. 763, L. 208/2015) - 323.519,86 

Riduzione per Incremento entrate I.M.U. per variazione Quota Alimentazione F.S.C. (da 

14.670.279,93 nel 2015 a 8.609.565,93 nel 2016) 
- 6.060.714,01 

Incremento F.S.C. in base a perequazione su Fabbisogni e Capacità Fiscale - Coefficienti 

2016 (perc. Redistribuita nel 2016 pari al 30%) 
+ 153.173,09 

Quota F.S.C. 2016 derivante da ristoro minori introiti I.M.U. e TA.S.I. Legge 208/2015 

(fattispecie Ab. Principale, terreni agricoli, immobili in comodato e a canone concertato) 
+ 14.270.146,95 

Accantonamento 15 mln art.6 DPCM FSC 2016 - 54.525,82 

F.S.C. 2016 DEFINITIVO 29.258.205,34 

Riduzione per mobilità ex AGES (art. 7 c. 31 Sexies, DL. 78/2010) - 19.558,17 

Trasferimento contributi a favore dell ARAN (DM 7/11/2013) - 4.788,45 

F.S.C. 2016 al netto altre componenti di calcolo della spettanza 2016  29.233.858,72 

 

 

Considerato inoltre: 

 

 Che il quadro delle risorse trasferite dallo Stato è poi completato dalle seguenti 

attribuzioni, riconosciute in applicazione di specifiche disposizioni di legge: 

 

Attribuzioni Importo  

Trasferimento per esenzioni IMU ex DL 102/2013 per complessivi 75,7 milioni di € per i 

Comuni delle R.S.O. 

Ripartizione contenuta in Decreto Interministeriale 20/06/2014, elenco A 

175.599,98 

Trasferimento per agevolazioni IMU ex art. 1, comma 707 lettera c), 708 e 711, Legge 

147/2013, per complessivi 110,7 milioni di € per i Comuni delle R.S.O. 

Ripartizione contenuta in Decreto Interministeriale 24/10/2014, elenco A 

604.900,35 

Contributo di 390 milioni ex Art. 1, comma 20, L. 208/2015 

Ripartizione contenuta in Decreto Interministeriale 26/05/2016, Allegato A 
3.238.504,16  

Contributi per gli interventi dei comuni (ex contributo Sviluppo Investimenti, art. 46-bis 

del DL 41/1995) 
75.734,06 

Tresferimenti compensativi minori introiti addizionale irpef (art 1 L. 244/07 e art 2 DL 

93/2008) 
138.922,56 



 

Attribuzioni Importo  

Tresferimenti compensativi minori introiti addizionale irpef derivanti dalla Cedolare 

Secca ( D.Lgs. 23/2011) 
179.245,69 

Contributo partecipazione contrasto all'evasione fiscale (art. 1, DL 203/2005) 587.119,38 

Somme per la copertura di oneri per accertamenti medico legali per assenze per malattia 

(articolo 17, comma 5 DL 98/2011 ) 
10.106,00 

Cinque per mille gettito IRPEF anno imposta 2011 (art. 63, DL 2/2010) 37.013,22 

Acconto trasferimento compens. IMU immobili ad uso produttivo (art. 1, c. 21, l. 208/15)  22.969,33 

Contributo libri di testo (art. 27 L. 448/98)  162.953,56 

Contributo in conto interessi su operazioni di indebitamento (art 1, c. 540, L. 190/14) 71.650,86 
 

 Che gli importi sopra descritti sono avallati da quanto comunicato sul sito del Ministero 

dell'Interno, Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali, nella sezione relativa alla 

“Finanza Locale”; 

 

 che con deliberazione di Consiglio Comunale del 26/04/2016, n. 69, sono stati approvati 

il bilancio di previsione 2016-2018, il Documento Unico di Programmazione e gli altri allegati, 

ai sensi degli artt. 170, 171 e 172 del D.Lgs. n. 267/2000 e successive modificazioni;  
 

 che con deliberazione della Giunta Municipale del 14/06/2016, n. 121, è stato approvato 

il Piano Esecutivo di Gestione ed il piano dettagliato degli obiettivi dell'esercizio finanziario 

2016, in cui si è provveduto a determinare gli obiettivi di gestione, a graduare le risorse e gli 

interventi in capitoli e ad affidare ai dirigenti responsabili le dotazioni finanziarie e strumentali 

per il raggiungimento degli obiettivi di gestione;  

 

 che con deliberazione n. 68 del 26 aprile 2016 il Consiglio Comunale ha approvato il 

Rendiconto della Gestione per l’anno 2015 composto dal Conto del Bilancio, dal Conto 

Economico e dal Conto del Patrimonio, e la relativa relazione illustrativa di cui all’art. 151 

comma 6 D.lgs. 267/2000; 

 

 che con deliberazione n. 142 del 25 luglio 2016 il Consiglio Comunale ha adottato la 

delibera di verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio ai sensi dell'art. 193 del d.lgs. n. 

267/2000 e apportato variazioni al bilancio di previsione finanziario 2016-2018, e relativi 

allegati; 

 

 Che con deliberazione n. 185 del 28 novembre 2016 il Consiglio Comunale ha 

approvato la delibera di variazione generale al bilancio di previsione 2016-2018, D.U.P. e 

relativi allegati, ai sensi dell'art. 175 D. Lgs. 267/2000; 

 

Visti: 

 



 

 il contratto di Tesoreria stipulato tra Comune di R.E. e UNICREDIT in data 20/06/2014, 

con validità 2014-2017, che prevede una contribuzione annua a vantaggio del Comune di 

Reggio Emilia, a sostegno delle attività istituzionali dell'Ente, pari ad € 25.000,00; 

 

 la Legge n° 392 del 24/04/1941, che fino alle modifiche apportate dalla Legge 190/2014 

poneva a carico dei Comuni le spese per il funzionamento degli uffici giudiziari che hanno sede 

nel territorio comunale; 

 il D.P.R. 187/1998, Regolamento recante disciplina dei procedimenti relativi alla 

concessione ai comuni di contributi per le spese di gestione degli uffici giudiziari, che 

disciplina le modalità di corresponsione del contributo riconosciuto ai comuni a ristoro delle 

spese sostenute ai sensi della citata Legge 392/1941;  

 la Legge 190/2014, Legge di Stabilità per il 2015, che prevede che a decorrere dal 1º 

settembre 2015 le spese obbligatorie di cui alla citata legge 24 aprile 1941, n. 392 siano 

trasferite dai comuni al Ministero della giustizia e non siano dovuti ai comuni canoni in caso di 

locazione o comunque utilizzo di immobili di proprietà comunale, destinati a sedi di uffici 

giudiziari; 

 

Dato atto 

 

- della situazione emergenziale che discende per i comuni dai mancati rimborsi delle spese 

sostenute per il funzionamento degli uffici giudiziari negli anni precedenti, come da situazione 

in tabella allegata: si registra infatti la mancata erogazione delle spese 2015 e percentuali di 

copertura dei costi inferiori al 50% di quanto rendicontato per le annualità dal 2011 in poi, 

oggetto di contenzioso con il Ministero; 

 

- che il nuovo sistema di contabilità armonizzata di cui il Comune di Reggio è dal 2012 Ente 

Sperimentatore, impone di accertare per l’intero importo del credito anche le entrate di dubbia e 

difficile esazione, per le quali non è certa la riscossione integrale, come le sanzioni 

amministrative al codice della strada riscosse a mezzo ruoli e ancora da riscuotere, per cui si fa 

riferimento alla situazione dei ruoli 2016 inviati ad Equitalia Reggio Emilia, come da 

comunicazione del servizio Polizia Municipale, sulla base dei quali si provvede ad accertare la 

somma di € 2.916.909,94, con apposito accantonamento a Fondo Svalutazione Crediti, nonché 

la situazione aggiornata dei Ruoli 2012, 2013, 2014 e 2015 (Allegato depositato agli atti presso 

il Servizio Finanziario). L’evoluzione dei ruoli, compreso quello inviato nel 2016, continuerà 

ad essere monitorata ed aggiornata secondo le risultanze presenti sul sito internet di Equitalia; 
 

- che in sede di Conferenza Stato - Città e autonomie locali, nella seduta del 30 novembre 2016, 

è stata assunta la Delibera di attuazione per l'anno 2016 del punto 5 dell'Accordo della 

Conferenza Stato-città ed autonomie locali del 20 marzo 2008, che ha confermato per l'anno 

2016 la medesima ripartizione avvenuta nel 2015 dei complessivi 38,7 milioni di €, riconosciuti 

ai Comuni quale corrispettivo del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani per 

le scuole statali presenti sul territorio, ai sensi dell'art. 33 bis del D.L. 248/2007; al comune di 

Reggio è stata pertanto confermata una contribuzione di € 128.282,72; 

 

- dei contributi e incentivi previsti per il Comune di Reggio nel piano economico finanziario del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani per l’anno 2016 approvato con delibera CAMB/2016/26 

del 26 aprile 2016 del Consiglio d’Ambito (parere favorevole espresso dal Consiglio Locale 



 

della Provincia di Reggio Emilia con Delibera n. 5 del 20.04.2016) finalizzati a calmierare le 

tariffe di smaltimento e ad attivare nuovi investimenti, e precisamente – contributo regionale 

per smaltimento rifiuti per € 1.132.844,06 e – incentivo servizi LFB1 (da ATERSIR) per € 

152.019,00; 

 

- delle rendicontazioni fornite da IREN in merito agli avvisi emessi e rettifiche nella gestione 

della TARES / TARI dal 2013 al 2016, e da ultimo quella relativa al mese di novembre 2016, 

che si allega, in base alla quale si procede ad accertare relativamente al 2016 la somma di € 

34.698.340,18 e si procederà ad adeguare gli accertamenti relativi agli anni precedenti secondo 

le rettifiche evidenziate. L’accertamento 2016 verrà ulteriormente aggiornato quando sarà 

disponibile la rendicontazione relativa al mese di dicembre, tenuto conto in particolare che 

l’importo accertato comprende un valore ancora parziale degli sconti da Regolamento, che 

pertanto andranno probabilmente a ridurre l’importo complessivo. 
 

 

Visti 

 

 il D. LGS n. 267 del 18/8/2000; 

 l’art. 52 comma 1 e l’art. 53 dello Statuto Comunale; 

 l’art.9 del vigente Regolamento di organizzazione del Comune; 

 l’art. 32 del vigente Regolamento di Contabilità del Comune; 

 

DETERMINA 
 

 Di adeguare gli accertamenti sui seguenti capitoli del Peg per l’esercizio 2016 come da 

indicazioni evidenziate nella premessa al presente atto, secondo il quadro riepilogativo che si 

riporta di seguito: 

 

Tit. 
Cod. piano 

dei Conti 
CAP. 

Cent

ro  

di 

cost

o 

Obiettivo ACCERTAMENTI Importo 

I° 1.03.01.01.001 
2156 

Fondo di solidarietà 

comunale (FSC) 
117 PD_3708 

acc. 2016/ 772 fondo di solidarieta' 

comunale 2016 
25.985.264,46 

nuovo accertamento a concorrenza 

importo FSC 2016 
3.248.594,26 

II° 2.01.01.01.001 
3573 

Trasferimento statale 

per abolizione IMU 
117 PD_3708 

acc. 2016/ 574 contributo dallo stato 

per minor gettito imu 
175.599,98 

acc. 2016/ 575 contributo dallo stato 

per minor gettito imu coltivatori diretti 

su terreni agricoli 
604.900,35 

II° 2.01.01.01.001 
3573/1 

Trasferimento statale 

compensativo per 

117 PD_3708 
acc. 2016/ 986 trasferimento 

compensativo imu immobili ad uso 

produttivo 
22.969,33 



 

Tit. 
Cod. piano 

dei Conti 
CAP. 

Cent

ro  

di 

cost

o 

Obiettivo ACCERTAMENTI Importo 

riduzioni fiscali legge 

208/2015 (L. stabilita) 
nuovo accertamento a concorrenza 

importo complessivamente 

riconosciuto 
29.405,86 

I° 1.01.01.16.001 

1000/1 

Addizionale IRPEF 

anni precedenti 

188 PD_1313 

acc. 2016/ 1136 trasf. compensativi 

per minore introito addizionale 

irpef 

138.922,56 

acc. 2016/ 1137 trasf. compensativi 

cedolare secca 
179.245,69 

II° 2.01.01.01.001 
4444 

Corresponsione 5 per 

mille 
117 PD_3708 

acc. 2016/ 771 cinque per mille gettito 

irpef anno imposta 2013 
37.013,22 

II° 2.01.01.01.001 
3456 

Fondo sviluppo 

investimenti 
117 PD_3708 

acc. 2016/ 774 contributo sviluppo 

investimenti anno 2016 
75.734,06 

II° 2.01.01.01.005 

3479 

proventi derivanti da 

segnalazioni 

dell'agenzia delle 

entrate  

188 PD_A406 
acc. 2016/ 963 contributo 

partecipazione lotta all'evasione fiscale 
587.119,38 

II° 2.01.03.02.999 

8006 

Compartecipazione di 

UNICREDIT alle spese 

per iniziative comunali 

160 PD_3705 
nuovo accertamento contributo 

Unicredit compartecipazione 2016  
25.000 

II° 2.01.01.01.001 

3454 

Contributo a fronte 

spese per personale in 

aspettativa per motivi 

sindacali e per 

accertamenti sanitari 

115 PD_3104 

acc. 2016/ 639 contributo min. interni 

per visite fiscali effettuate nel 2015 
6.737,34 

nuovo accertamento a concorrenza 

importo complessivamente 

riconosciuto 
3.368,66 

III° 3.02.02.01.001 

5140 

ammende ed oblazioni 

per contravvenzioni alle 

norme sulla 

circolazione stradale e 

ruoli arretrati 

193 PD_4904 
nuovo accertamento per ruoli non 

riscossi inviati ad equitalia nel 2016 
2.916.909,94, 

II° 2.01.01.01.001 

3428  

contributo in c/interessi 

da min. interno ex art. 1 

c. 540 legge 190/2015 

117 PD_3907 
acc. 2016/ 706 contributo in conto 

interessi mutui cdp ex art. 1, comma 

540, legge 190/2015, dm 28/07/2015 
71.650,86 

II° 2.01.01.02.001 
3440  

contributo regionale per 

smaltimento rifiuti 
188 PD_1310  

nuovo accertamento contributo 

regionale per smaltimento rifiuti da 

piano ec. - fin. 2016 
1.132.844,06 



 

Tit. 
Cod. piano 

dei Conti 
CAP. 

Cent

ro  

di 

cost

o 

Obiettivo ACCERTAMENTI Importo 

II° 2.01.01.02.017 
3441  

incentivo servizi lfb1 

(da atersir) 
188 PD_1310  

nuovo accertamento incentivo 

servizi lfb1 (da atersir) da piano ec. - 

fin. 2016 
152.019,00 

II° 2.01.01.02.001 

3665  

fondi reg.li per buoni 

libro scuole medie 

inferiori e sup. 

(l.r.10/99)vegg. u 

30865 

236 PD_7241 

acc. 2016/ 1190 accertamento ed 

impegno della spesa relativa ai 

contributi per la fornitura gratuita o 

semigratuita dei libri di testo per i 

frequentanti le scuole secondarie di 

primo e secondo grado  

( art 27 l 448/98 dpcm 320/99 lr 26/01) 

anno scolastico 2016/17. 

162.953,56 

I° 1.01.01.51.001 
1220 

tares - tari 
188 PD_1310 

Acc. 2016 / 860  avvisi emessi per 

TARI 2016, come da rendicontazione 

IREN 

28.098.435,36 

Nuovo accertamento a concorrenza 

importo complessivo avvisi 2016 

emessi da rendicontazione IREN - 

Novembre 

6.599.904,82 

 

 

 

 
 
Si attesta che non sussistono situazioni di conflitto d'interesse in capo al Dirigente firmatario. 
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